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IL PAPA IN AVIGNONE 

NOSTRI DISPÀCCI 
p a r t i c o l a r i 
H c a p i t a n o B o t t e g o 

(A) ROMA, 10 
La Società Geografica ila' ricevuto noti­

zie dei capitano Bottego, che sono eccel­
lenti. 

Finora egli non ebbe a lottare con grandi 
difficoltà, tra lo popolazioni Galla, ove si 
trova. 

L ' o n . D e Renz i s 
(A) ROMA, 10 
L'on. De Renzis, che si trova a Roma, 

conferirà oggi coll'on. Crispi e quindi par­
tirà per assumere la direzione dell 'amba­
sciata italiana a Madrid. 

I n t e r r o g a z i o n i a l la C a m e r a 
(A) ROMA, 10 • 
Sono annunziate diverse interrogazioni 

sulla situazione europea e sulla linea di 
. condotta dell 'Italia di fronte alla grave 

questione d'Oriente. • ' ; 
Si assicura che il Governo risponderà a 

quéste interrogazioni sin dalle prime se­
dute. 

I l d a z i o sul le l a n e 
(A) .,;,. ROMA, 10 
L' on'. De Amicis presenterà un' interro­

gazione all'.on. Boseili circa la questione 
del dazio sulle lane estere. 

' I n c h i e s t a su l lo t to c l andes t ino 
(A) , ROMA, 10: 

II.ministro dolle finanze manderà alcuni 
abili funzionari nel mezzogiorno d'Italia per 
fare un' inchiesta sul lotto clandestino, il 
quale prende nelle provinole meridionali 

. proporzioni'sempre più allarmanti. 

N O T I Z I E D ' A F E J C A 

Scrivono da Roma che la situazione nterna 
ed esterna è tranquilla, la milizia "mobile a le 
bande i cènziate attendono alla mietitura. 

A jjft|akalèrcontinua la sottomissione dei'capi, 
il mercato vi è molto frequentato dalle popo­
lazioni (ino ai lago Asciangbi. 

Oltre |a frontiera sì giura nel nome d'Italia 

RIFORMA ELETTORALE 

Durante le vacanze Toh. Crispi ha 
lavorato intorno al éuò progetto di 
riforma .elettorale, ma non lo ritiene 
ancora completo a difficilmente lo pre­
senterà **lla Camera nelìa ventura 
sessione. , , 
. Le basi del, progetto ..sono: le se­
guenti: 

Scrutinio di lista per provincia; 
Riduzione del numerò.dei deputati-. 
Incompatibilità parlamentari, fon­

date su criteri più razionai! ; 
Indennità ai deputati. 
£,:intenzione dell'oli. Crispi sarebbe 

di.presentire, questo, progetto al prin­
cipio della sessione del 1897, che do­
vrebbe essére l'ultima della legisla­
tura,, ' . ' , ' . . ' ' 

Elezioni politiche ' 

. . Alessandria, IO. 
Oggi ebbe luogo la elezione politica nel col­

legio dii Oviglio. 
Risultato di 11 sezioni :• Inscrit t i 3000, Vo­

tanti ,2246. Deveccbi 10B7; Medici 1067; d i ­
spersi 92. l.i;.t:l 

(Nostra corrtsp, particolare} . 
PARIGI, 8 

Appena si sappa che lo stanze dei Vaticàaio 
avignonese non servirebbero più di camerale, 
che in quell'antica sala d'anni non si sarebbe 
più confezionato il rancio pei soldati, e c h e ì 
giardini di quel palazzo, tanto cari al Petrarca, 
non sarebbero più stati profanati dagli allièvi 
della scuoia ginnastica militare, ì buoni avi­
gnonesi sussussarono di gioia, e diedero su­
bito incarico : al loro maire, Pourqùery do 
Bolsserin, di trattare col Governo della Re­
pubblica onde avare da questa l'autorizzazione: 
di far dare al Papa - una volta l'edifìcio ri­
pristinato - degli appartamenti privati, della 
Cappella e della sala del Conclave. 

Le trattative son'pressoché illtìm'até, e la 
città d'Avignone, con Fapprovaziona e l'ap­
poggio del Governo, ha già cominciato i lavori 
di rlstauro. Al signor Obènard, incaricato di 
esporro 1 progotti degli avignonesi alla Sartta 
Sede, rispondeva, a noma di S. S. Leone XIII, I 
il cardinal Rampolla con la nota seguènte, in 
data 25'settembre ultimo scorso : ' , ; 

« La Santa Sede non potrà pronunciarsi se 
non quando le offerta saranno offidiaimentp 
stabilite a comunicate diplomaticamente; ràk 
Leone Xllf, pur riservandosi di dare allora 
una risposta definitiva, augura che la ristali-
razione del palazzo si compia rapidamente è 
che il compimento dei voti d'Avignone si rea­
lizzi. » 

X 
E bastata questa nota perchè certa stampa 

francese e italiana s'abbandonasse .alle più 
strane ipotesi, e qualche' giornale'è'giùnto ad­
dirittura ad afferihare che, so fra poco s'im­
ponesse ilbisogno'di un conclave, I cardinali 
Si riunirebbero senz'altro ad Avignone. 

Anche Mistral, il gran poeta provenzale, 
intrattenendosi sul progètto- di ri'staurare, il 
palazzo avignonese dai Papi, e alludendo al 
ritorno, più o meno pròssimo, dei Papi stessi 
in Avignone, scriveva' pochi giorni or sono: 
« Ciò''ch"è avvenuto può avvenire di nuovo; 
e come la lunghe alternative che agitarono 
Roma nel quattordicesimo secolo forzarono il 
Papato ad abbandonare la Città Eterna, cosi 
lo contrarietà che prova fatalmente il Papa 
di fronte all'Italia, potrebbero bènissimo, un 
giorno o " l'altro, indurlo a fuggire dalle sponde 
del Tevere.» 

L'idea vagheggiata dal buoni avignonesi 
sorrido anche a Misrtal, come vedete, e, peri 
deliziarsi ìlei suo sognò di poeta, trova anche! 
lui che nel mondo luterò'-BÌ cercherebbe in­
vano un luogo più adatto di Avignone.por 
accogliere il Santo Padre. «Nel Palazzo' che 
hauno abitato per settantanni i Papi - conti­
nua Mistral - il Principe della Chiesa trove-i 
rebbe naturalmente la tradizioni storiche e le 
garanzie volute per la piena indipendenza del 
suo potere spirituale. » 

Da oltre quarant'anni, del resto, la poesia 
provenzale aveva intravisto a presunto il ri­
torno dei pontefici sulla Rocca di Doni. Rei 
sesto canto di Mirella, leggèri infatti: 

Là barque antique do Pierre 
Anx apros roohes où elle frappe 

S'est briaéo en eolatsl Voyez ! le maitre pSoheur 
A domine le Hot rebellé; 

Bans uno barque bello et neuve 
Il gagne lo'l liòno et redondit panni les vagues*' 

, , Avec la croix de Dien plnntée au timoni 

Se ai canti del poeti vorrete aggiungere 
tutte le profezie e.credenze, popolari di cui 
son pieni gli almanacchi provenzali, troverete 
anche voi giustificato l'entusiasmo Cóncui gli 
avignonesi accolsero. ,la notizia del ristauro 
dei vecchio Palazzo dei Papi, e quell'altra, 
non meno Interessante, pel loro amorpropiio, 
d'installare poi nel palazzo stesso anche un 
Musao Cristiano. Aggiungasi anzi a proposito 
di questo Museo, che II. Papa ha già ordinato 
di ricercare tutti I documenti, relativi adAvi-
gnone che trovansì.nella Biblioteca .Vaticana, 
e ciò per rendere più facile il compito della 
missione che fra poco sarà inviata a Roma. 

. . . GIUSTO 

avvenne un franamento di terreno che pre­
cinse la via d'uscita a parecchi operai. 

Undici operai furono estratti vivi di cui 6 
sono leggermente feriti. • : • • , , 

Quattro operai restarono motti. 
Continuano i lavori per la estrazione dei 

cadaveri. 

Nuove tasse ?... 

Una,frana io una miniera 
4 morti e 6 feriti 

. Palermo, IO. 
Ieri a Lorcara in contrada Colle Croce in 

una galleria secondaria della miniera Sartorio 

Poiché l'argomento di nuove tasse 
si riporta sempre in campo, special­
mente dai giornali di opposizione, cre­
diamo utile riprodurre guanto scrive 
in propòsito il •< Nuovo Giornale» di 
Torino; ,i;(]/ ; 

«Di quando in. quando si legge.sui, giornali 
la notizia ohe i ministri Boseili e SonnlBo 
stanno occupandosi dal « cpme ottenere da 
nuove tasse il. pareggio definitivo dal bilancio, •» 

Qualche giornale giustamente si impressiona 
della notizia e domanda che; - se proorio nuove 
somme occorrono - voglia almeno il Governo 
preoccuparsi ed occuparsi di chiederle espó­
nendo ad un tempo un programma bene stu­
diato di una vasta e razionala riforma tribu­
taria ed amministrativa. 

Nessun desiderio potrebbe dirsi meglio giu­
stificato - nessuna domanda meglio equa ed 
a proposito - e noi riteniamo che il ministro 
di finanza, in .conformità di tale desiderio, 
non abbia precisamente, almeno per ora, in­
tenzione alcuna di porre nuovi balzelli, in ag­
giunta agli innumerevoli esistenti, - e che ;S, 
E. Boseili, di pieno accordo col suo collega 
del tesoro, intenda di sottoporre all'esame del 
Parlamento tutto un piano bene escogitato per 
sistemare razionalmente 1' organismo' tributa* 
rio del Regnò e dei Comuni. »".;•' : '•" 

' ,- \ . X . . ' , ' : / • 
Vero è che poco ovvi a sperare da.un 

Parlamento, il quale ha lasciato trascorrere 
quasi due inni dai moti violènti di Sicilia e 
di Lunigiana sènza provvedere alla rimozione 
dejle cause che portarono la perturbazione 

'rivoluzionaria in quelle Provincie., L'avere.a-
bolito il dazio consumo governativo sulla fa­
rina, lasciando sussistere quello comunale, 
fu rimedio di nessuna" efficacia pratica-e-,qua­
si, quasi, rimedio.peggiora del male. Essendo­
ché,, rimauendo il dazio di cmsumo.e t 'altro 
più gravoso di dogana, né il prezzo,del pane 
ebbe diminuzióne, né il minuto agricoltore 
potè avere libero accesso alla città per ten­
tarvi la vendita diretta dei suoi prodotti, né 
la vessazione e le angherie della circolazione 
vennero soppresse e diminuite. ,: . . • • . : ; | 

Che anzi, essendo venuto meno ali' erario 
un introitò di 15 'milioni, il parlamento do­
vette naturalmente provvedere alla compensa-: 
zinna - e vi provvido rialzando il prezzo sul 
sale ed il dazio doganale sui grank \. 

.Due provvedimenti che pur troppo, peggio­
rano la condizione delle classi meno abbienti 
più di quello che lo facesse il dazio governa­
tivo dì consumo'sulle farine. Esaminiamo gli 
effetti del dazio doganale sui grani stato por­
tato da lire 5 a 7 50 il quintale : dei sale: si 
parlerà a nuova occasione. 

X 
L'Italia secondo le statistiche ufficiali, pro­

duce circa 30 milioni armiti di quintali di gra­
no che si consuma nei Regno, e si consuma 
senza'che al governo si paghi tassa interna di 
produzione come la si pagava quando esisteva 
la tassa'di macinazione nei molini. 

L'auménto di tariffa déganale votata nello 
scorso anno sui granì esteri importati nel re­
gno fu di lire 2,50 per ogni quintale : - oi 
tanto, naturalmente, dovette in conseguenza 
aumentare il prezzo di mercato interno del 
grano nazionale. 
. Sono quindi 75 milioni circa di iire (2,50 
per 30 milioni) che 29 milioni di cittadini cori; 
sumatori dì pane, pagano annualmente a mani 
di' un milione di produttori di grano quale 
sopravalore di privilègio creato ed imposto 
dalla leg&é'a' favore di pochi e coi dannò di 
plùl 

Ai tempi del macinato si pagavano, è vero, 
80 milioni d'imposta sul,cereali - ma, so non 
altro, era danaro che passava, dalla mani del, 
consumatore a quelle dell'eràrio - andavano, 
quindi a compenso di altra maggiori tasse che 
si sarebbero dovute votare a pareggio del bi­
lancio nazionale. Oggi invece il Governo non 
fu l'agente daziario per sé, ma lo fece per 
conto di pochi produttori, nelle tasche, dei 

quali depone I 75 milioni prelevati da quelle 
dei consumatori di grano. I 

A questo pertanto'no siamo venuti, che I 
Parlamento abolì per aaiL parte 15 milioni di 
dazio consumo erariale sui grani-é no impose 
per altro 75 sotto forma di dazio doganale. 

La massa dei consumatori quindi ebbe pei-
risultato finale un.maggior aggravio pel pane 
di circa 60; milioni di liretd'isonza benefizio 
alcuno per ,1'erario. . " " , ;; i. 

X 
Quando.il Parlamento nel 1868 decretò la 

cosidetta imposta sutla fame - la tassa, Cioè, 
di 2. lire al, quintale sulla macinazione dei ce­
reali - il popolo italiano pagava in comples­
so le somme seguenti sul consumo del pano : 
Tassa di macinazione nei molini Milioni 80 
Dazio consumo governativo sulle 

farine » 15 
Dazio consumo comunale sulla 

farine, » , .15 
Sopravalore totale del grano na­

zionale, dovuto alla tariffa do*. 
. ganàledlL. 1,40 al quintale 

sui grani esteri » 42 

Il parere però della maggioranza 
dei. ministri ò che la questione non 
debba essere sollevati! se non in caso 
di necessità. 

1 Totale milioni 152 

Dei 152 milioni pagati, soltanto 42 passavano 
allora dalle: tasche dei consumatóri di panei in 
quelle del produttori di grano - i rimanenti 
lifl erano percepiti per 95 milioni dallo Stato 
e per 15 dai Comuni. 

Oggi, abolite la tassa di macinazione e 
quella, governativa di consumo sulle farine, 
il pane si trova gravato dei seguenti pesi : 
Dazio consumo comunale sulle \ : , 

farine, , Milioni 15 
Sopravalore totale del grano 

nazionale, dovuto alla doga­
nale di L, 7 50 al quintale, 
sui grani esteri :, , , : ». 225 

Totale,, milioni 240 

Dei 240 milioni, soltanto 15 sono introitati 
ini conto imposte comunali - i rimanenti* 225 
sonò tassa imposta da! Parlamento stilla mas-, 
sa' dei cittadini a favore di una classe ristretta 
di produttori agricoli. 

X 
E poiché nel modificare i tributi sul pane, 

lo Stato venne a perdere 95 milioni d'introi­
to, il Parlamento dovette naturalmente com­
pensare la diminuzione aumentando le aliquo­
te delle imposte esistenti, ovvero creando 
puové tasse. 

Il quale compenso venne, come al solito 
procurato frugando di preferenza nel casellario 
delle imposte indirette -di quelle tasse, cioè, 
che di regola sono, fondate sulla progressività 
a rovescio, gravando esse proporzionalmente 
di più sui redditi minimi anziché sui mag-: 
giori. 

I consumatori di pane pertanto, dopo due: 
abolizioni (macinato e dazio consumo) che; 
dovevano andare a benefizio della migliore ed 
economica nutrizione delle massa popolari, si, 
trovano gravati di 88 milioni,,in più (240-
,152=88) di quando esisteva la tassa dì maci­
nazioni) — a senza avera ottenuto benefizio 
di sorta su di altre imposte gravanti pure 
generi di prima necessità - che anzi dovettero 
pagare tassa maggiore sul sale. 

A forza e furia di gridare « libertà, pro­
gresso, democrazia, suffragio universale » a 
questo ne siamo riesciti : di far costare il pane 
un prezzo doppio di quel che costa in Inghil­
terra e nel Belgio, dova non esistono dazi sui 
cereali. 
, Ciò spiegala riconoscenza che il. popolo ita­
liano dimostra al Parlamento ed alle sua leggi, 
rimanendo indifferente davanti alla violenza 
dei decreti-legge del potere esecutivo. Dopo 
di avere Inutilmente atteso sollievo dall'inizia­
tiva e dal lavoro parlamentare esso spera nel­
l'opera del ministro, esso confida insommaxshe 
il decreto reale farà meglio e più della legge. 

In un prossimo articolo vedremo quali me­
todi sì sieno seguiti fin qui in materia tribu­
taria e quale via si dovrà prendere sa si vuol 
giungere a una sistemazione razionale dei tr i­
buti così erariali come municipali. 

il fisco 

RIFORMA DEL REGOLAMENTO 
; ALLA^ÒAMKRA 

La questione della riforma' dal re­
golamento delia Camera non è stata 
àncora mai presa.in esame in Con­
siglio dei ministri. 

Gi\ON&GA DELIi, 'EsTEr-\0 . 

i : Spagna ; 
L' insurrezione a Cuba 

Le notizie da Cuba impressionano grande» 
mente la pubblica opinione. 

Si incomincia a temerà che la insurrezione 
non potrà essere domata. 

Si parla di nuovi passi da parte di alcun 
Stati per far cessare la guerra. 

I n g h i l t e r r a 
Lord Roseberji 

Il rappresentante italiano ha avuto in que­
sti giorni ripetuti colloqui con lord Hosebery 
sulla questione d'Oriente. : 

R u s s i a 
Un nuovo prestito russo 

Lo Czar ha convocato li Consiglio dell' Im­
pero, per sottoporgli diverso questioni d'ordi­
ne amministrativo e finanziario. 

Sì parla di un nuovo prestito russo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

PARIGI, 10. — I giornali pubblicano il sa . 
guente dispaccio datato dà Cannes 10 cor­
rente : 

In seguito ad ordini pervenuti lereera dal 
goy.erqo le navi da• guerra* Courbert, Chapuer 
Facà4 si sono preparate stamane a partire per 
Ignota destinazione. 

PARrai. 10. — Numerosi giornali chiedono 
cbeil Governo provochi una riunione dei capi 
ideglì istituti finanziari onda scongiurare il pa­
nico di borsa e ritengono che la situazione 
sarà così assicurata. 

LONDRA, 9. — Stasera ebbe luogo il ban­
chetto del, lord Mayor .alla Gulld-Haii. Sali-

:sbUry pronunziò un applaudito discorso di ca­
rattere molto pacifico ; disse; essere dubbiose 
il sultano sia disposto ad applicare le riforme 
in Armenia; rilevò però l'importante fatto 
che tutte le potenzo.di fronta alla situazione 
della Turchia cooperano e desi leraoo egual­
mente di mantener la pace europea. 

Se la Tujoh'ia' mancasse all'adempimento 
delle riforme in Armen a, il solo risultato sa­
rebbe la caduta della Turchia; tuttavia creile 
che le potenze'aderiscano all'idea della neces-
sità di mantenere-la Turchia onda evitare un 
conflitto calamitoso per l'Europa. 

Parlando poscia della; questione doll'estromo 
Oriente, segnalò le voci, recenti sui piani della 
Russia circa PÓrt Arthur e djssa: «L'Inghil­
terra può considerare con sangue fréddo qual­
siasi concorrenza sia in guerra ovvero in com­
mercio, e può guardare con'sangue-freddo 
qualsiasi tentativo di escluderla da quella re­
gione fertile. » . 

VIENNA, 10. - Negli affari fuori borsa 
fattisi oggi ì corsi delle azioni della Banca di 
Credito austriaco variano fra 369 H 371 • ia 
borsa è però calma perchè sperasi domani 
nell'intervento delle Banche. 

COSTANTINOPOLI. 10. - , La situazione 
della borsa non è migliorata. 

il comitato per regolare le operazioni dei va­
lori locali si è dimesso. 

COSTANTINOPOLI, i o ; - I combattimenti 
continuano neil'Asia Minore. 

Seeondo i rapporti consolari e le notizie 
private, degne dì, feda, il; numero del a vittime 
armene ascende'.,a parecchie migliaia. 

Confermasi nuovamente che. noi siugpli casi 
la provocazione venuta dai turchi, fu preme­
ditata ed in-alcuni luoghi le autorità e lo 
truppe serbarono un contegno passivo, 0 per­
fino, parteciparono ai disordini. 

MONACO DI BAVIERA,, 10. -r. Stante l'Espò-
sizione di Belle Arti indetta a Berlino nei ls% 
l'associazione degli artisti di Monaco decisa di 
differire la prossima Esposizióne iuternazionàie 
di Belle Arti in Monaco al 1897. 

-1 

• SOCIETÀ COOPERATIVE 

di produzione e favor 
Abbiamo già annunziato ohe il ministro'dal 

oommàrcio.'iri'attèsa,di una leggo che modi­
fichi le disposizioni attualmente in vigore per 
quanto concerne i rapporti fra le Cooperative 
ed il Governo in ossequio .al voto del Con­
gresso tenùtp di receut,e: ;qui in Roma dallo 
Società Cooperative, avrebbe preso alcuni 
provvedimenti amministrativi diretti a impo-
diré gli abusi che attualmente si verificano, 
veniamo ora a sapere, che l'on. Barazzuoli ha 
inviato ai Prefetti del. Regno una Circolare 
per l'applicazione di alcuni provvedimenti in-
tesi a rendere'più efficaci le disposizioni del 
regolamento 23 agosto 1890, sulla ammissione 

AI Panorama Internazionale • Piazza Unità d'Italia, Padova. COSTANTINOPOLI 
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dalle,Sooietà Cooperative agli appalti di. la­
vori pubblici, ed a far si che le Associazioni' 
.te quali non sono Cooperative ohe 81 nome, 
tiòn, usurpino le prerogative accordate dalla 
legge alle Società Cooperative, proprie e vere. 

Ecco, riassunte in breve, te decisioni del 
ministro: 

« I signori Prefetti rifiuteranno rigorosa­
mente l'iscrizione, anche In vìa provvisoria, 
nel registro prefettizio, alle Società che non 
dimostrino di avere pienamente ottemperato 
alle disposizioni degli art. 3 e 4 del regola­
mento 23 agosto 1890. Dovranno perciò le Pre-

. .fetturo constatare che negli elenchi dei soci 
non siano state fatte inscrizioni fittizie o di 
persone che non sono operai, ed indagare se 
'in genere le Società Cooperative di produzio. 
ne e lavoro osservano le disposizioni della 
legge e del regolamento. 

« Per esercitare questa vigilanza i Prefetti 
dovranno servirsi di funzionari o di persone 
competenti in materia, e che abbiano cono­
scenza dell'elemento operaio locale. 

« Prima di ciò, però, sarà proceduto ad una 
inchiesta generale sopra tutte le Società Coo­
perative di produzione e lavoro, affidandone 
l'esecuzione a • Commissioni nelle quali, oltre 
le Prefetture, deve essere rappresentato il ceto 
industriale, e possibilmente la classo operaia. 

; «Allo scopo poi di constatare se le Società 
ripartiscono i loro utili annui nel modo e 
nelle proporzioni stabilite dai loro statuti e 
dall'articolo 4 lettera C del regolamento del 
23 agosto 1890, le Società stesse dovranno con-

,; segnare alle rispettive Prefetture, entro due 
mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale, una 
tabella contenente T indicazione nominativa 
del singoli soci, il salario e l'utile da essi 
percepito durante l'esercizio stesso. » 

• Al Ministero dell'industria e commercio 
continuano poi gli studi per concretare quelle 
disposizioni legislative che l'esperienza ha in­
segnate opportune a modificare quella insop­
portabile condizioni di cose che è venuta ma­
nifestandosi. 

L'inchiesta di cui è cenno nella Circolare 
del ministro sarà di gran giovamento alle ri-
forine invocate. 

Forbici all'opera 
. Ammogliato suo malgrado. 

E si ha il coraggio qualche volta di gl'i-
. dare contro l'inverosimiglianza di certe 
>pochades\ • ' • 

Leggete questa che è accaduta poco 
"tempo.fa in Galizia, e poi sappiatemi dire 
, ie nella vita non accadono, alle volte delle 
.avventure cesi strane che il più fantasioso 
• del novellisti non saprebbe neanche imma-
1 ginare. 

X 
' Paolo Zwickau, nativo della Galizia, dopo 
. aver compiuto ai suoi obblighi militari, al­

l'età di vent'otto anni aveva abbandonato 
la patria per andare a cercare fortuna nel 
paese dei miliardari, in America. 

Da quel giorno nessuno ebbe più notizie 
dell'esule vqlontario; e nessuno, del resto, 
si curava di averne, non avendo egli la­
sciato al paese alcun parente. 

" P a s s a r o n o cosi dodici anni. 
Paclo Zwickau aveva in questo tempo 

girato ingiùngo e in largo le due Americhe 
cercando inutilmente quella fortuna che 
aveva tanto desiderato. 

A quarant'anni, sfiduciato ormai dai suoi 
tentativi, ai senti invàso da un irresistibile 
senso di nostalgìa e volle tornare nella sua 
nativa Galizia. 

E cos'i fece. 
X 

Erano 24 ore che Paolo Zwickau si ritro­
vava in patria, e più precisamente nel pae-
setto di Zolkiew, dove faceva conto di fer­
marsi qualche giorno pei suoi affari prima 
di andare al suo paese nativo. 

Egli aveva finito appena di pranzare nel 
piccolo albergo dove era disceso, quando 
udì un grido, e guardando fuori da una 
finestra che dava nella via vide una donna 
che lo guardava fissamente fra la meravi­
glia e la gioia. 
1 Paolo Zwickau rimase alquanto sorpreso, 
ma era però ben lontano dal sospettare il 
significato vero di quel grido e di quello 
sguardo. 

X 
La spiegazione non tardò però a venire. 
La donna aveva scambiato Paolo Zwic­

kau per suo marito il quale da parecchi 
anni si trovava anche lui lontano dalla pa­
tria in cerca di fortuna. 

•'•', Lo stupore della donna era'pei tanto più 
legittimo inquantochè suo marito era stato 
aia qualche anno ricoverato in un Manico­
mio argentino e le ultrne notizie che aveva 
ricevute di lui, sei mesi prima, non lascia­
vano pur troppo sperare in una prossima 
guarigione. 

Potete quindi pensare con qual sorpresa 
la povera donna si vide dinanzi improvvi­
samente il suo Stanislao (così ai chiamava 
i|..marito) che ormai aveva pianti) pèrduto I 

X 

Paolo Zwichau, mosso da uno spiegabile 
scrupolo di coscienza, veli.; a tutta prima 
schiarire l'equivoco, ma le sue proteste 
vennero interpretate come un sagno della 
sua pazzia. 

— Il poveretto non si ricorda più di nul­
la... Non ci riconosce più ! 

Così esclamava la moglie desolata e così 
ripetevano i parenti accorsi ad abbracciare 
dopo tanti anni il caro congiunto. 

X 
Paolo Zwickau che, in fendo in fondo 

deve sentire della propensione per le av­
venture romanzesche, finì col prendere gu­
sto al curioso equivoco. 

Infine, che male c'era? 
Si trattava dopo tutto di sostituire un as­

sente che forse non sarebbe ritornato mai 
più in patria. 

L'usurpazione non avrebbe danneggiato 
nessuno ed avrebbe avuto il vantaggio di 
dare un marito ad una moglie che ne era 
senza, e ad alcuni figli un padre che ave­
vano perduto. 
O— Accettiamo dunque il posto che la 
Provvidenza mi porge - pensò Zwickau. 

Ed a questa sua risoluzione non fu estra­
neo il sapere che la sua supposta moglie 
aveva da circa un anno ereditato da un 
parente la sommetta di 5o mila lire e al­
cune terre. 

— Ecco la pìccola fortuna che ho invano 
cercato in America; pensò giocondamente 
l'improvvisato marito. ' 

X 
Da quattro mesi Paolo Swickau ha cam­

biato nome. Egli si chiama Stanislao Som-
bor, con la scusa di aver perduto la me­
moria, non gli fu difficile rappresentare la 
sua parte. 

Poco a poco, anzi, egli si era talmente 
investito del suo nuovo essere che qualche 
volta era indotto a domandarsi se erano 
gli altri che si ingannavano 0 era lui. 

Ad ogni modo egli era felice. Aveva una 
moglie che lo amava, dei bimbi che lo ado­
ravano e una piccola fortuna che gli assi­
curava una discreta agiatezza. 

Paolo Zwickau, 0 per meglio dire Stani­
slao Sombor, non desiderava di più ! 

' X ' 
Ma ahimè I a distruggere tanta felicità 

capitò un giorno al paese una lettera del 
Ministero degli esteri in cui, per comuni­
cazione avuta, annunciava la morte avve­
nuta nell'Argentina del vero Sombor, il po­
vero pazzo I 

Naturalmente, la cosa non rimase in si­
lenzio. Tutta la parentela nò fu sossopra; 
L'autorità, informata, se ne immischiò, e 
Stanislao Sombor, ritornato Paolo Zwickau 
venne condannato a 6 mesi di carcare. 

X 
Egli non ha però perduto tutto, poiché 

si annuncia che la moglie provvisoria, sod­
disfatta della prova fatta nei quattro mesi 
di maritaggio provvisorio, intenda di offrirgli 
legalmente la metà del vedovato talamo. 

Ed ora dirò romanzadori all'opera! 
X 

Le sciocchezze. 
Alle grandi manovre:. 
Si fa l'esperimento delle ambulanze. 
Un sergente a un soldato: 
— Voi che avete? . 
— Ho le braccia e le gambe troncate 

dalla mitraglia. 
— Bene; portate quest'ordine al signor 

capitano. 
X 

Il contino Codicelli, canottiere arrabbiato, 
ha un gtaztoso sandolino che non ha an­
cora pagato. 

— Non so che nome mettergli - dice al 
suo amico Biasugati. 

•7 Eppure è cosi facile, per tei 
— Come debbo chiamarlo? 
— « Debito galleggiante » - risponde Bia­

sugati. 
X 

Sciarada-Sonetto. 
Ero fanciullo ancor quando narrare 

udii dal nonno la seguente fola: 
potente prence un dì volea sposare 
bella, carina e fresca boscaiola. 

Ma di quel bosco vennero a passare 
i primi mostri, orrendi, e vista sola 
rapiron la gentil, per poi sbranare, 
l 'apprende il prence e più che correr vola 

Ad implorare la pietà d'un'altra 
benefica, che mossa da quei pianti 
a lui l'amante rende con ben scaltra 

Astuzia, che con magica potenza 
trasforma la fanciulla in pochi istanti 
donandole del tutto la parvenza. 

Quella precedente: 
Qia-Ciglio 

LA FORBICE 

chiama Rizlar-Aghasi, ed occupa il primo posto 
dopo il Gran Visir. 

GII eunuchi sono oramai diminuiti assai di 
numero, ti son tutti di colore ; 1 pochi eunuchi 
bianchi che ancora restano, vecchi e cadenti 
muoiono ad uno adjuno in quartieri appartati. 

La popolazione del palazzo Yildlz ammonta 
però ancora oggi a 6000 persone, a sfamare le 
quali Occorrono 401 fra cuochi e sguatteri, 

VSaremè diviso in tre categoriedi signóre: 
le Radine che sono le mogli più 0 meno le­
gittime: le Ihals, 0 serventi, che sono le mo­
gli.... in aspettativa ed in spe; le Guienzde 
che aspettano di passare alla seconda cate­
goria per diventare abili alla prima. 

Tutte queste donne sono schiave: cosicché il 
saltano ò sempre figlio di una schiava. Quando 
però una di queste donne ha dato alla luce un 
principe, essa diventa difatto libera e sale al 
grado imperiale. 

Per lo più codeste signore sono di origine 
circassa 0 georgiana, e furono rubate da gio­
vinette; arrivano: all'Harem con tanta segre­
tezza che i parenti non riescono mai a sa­
perne la dimora. 

Quando una di esse passa al grado imperiale, 
i parenti ne vengono informati, ed allora la 
principale cura della nuova sultana è di pro­
curare agiatezza ai suoi parenti. ' 

Chi governa l'Harem è la madre del Sultano, 
0 in mancanza di questa - com'è oggidì il 
caso - la governante che lo ha allevato. 

Sua maestà iviiire da buon borghese. Si alza 
alle 6, lavora fino alle 12 coi suoi segretarii; 
fa colazione, esce a passeggio nel suo parco, 
poi dà udienza.-1 

Alle 8 pranza, con invitati - fra i quali da 
qualche tempo comprende anche delle signore 
europee e cristiane;:. 

Una di queste osservò sopra una seggiola 
una trappola di sorci, e chiese ai Sultano che 
cosa facesse là: -J.9;. 

— « È una trappola nuovissima, che mi hanno 
mandato dall' Inghilterra; è eccellente: oggi ha 
preso già dieci topiI.» 

LA VARIETÀ 
Il S u l t a n o n e l l ' i n t i m i t à 

Un inglese che ha recentemente visitato la 
corte ottomana riferisce alla Fortnighily Re-
vieto dettagli interessanti. 

Uno dei personaggi più importanti della Corte 
a il capo degli eunuchi, che attualmente si 

CRONACA DELLA CITTA 
A n n i v e r s a r i o . 
Questa mattina, per l'anniversario nata­

lizio di S. A. R. il'-Principe di Napoli, coin­
cidendo colla festa di San Martino, al Di­
stretto militare ebbe luogo la rivista pas­
sata da questo colonnello àgli-ufficiali di 
complemento e della riserva. • 

Alle felicitazioni, che in questa lietissima 
circostanza tutta la nazione rivolge al Prin­
cipe e alla Reale Famiglia, uniamo a'nche 
le nostre più sincere,'più vive. 

.*; 
T e l e g r a m m i , 
Oggi per l'anniversario del genetliaco di 

S. A. R. il Principe di Napoli, ii Sindaco 
ha spedito il seguente telegramma: , 

Padova, ri Novembre 1895 
Primo Aiutante di Campo 
S. A. R. Principe di Napoli - Firenze 

Prego V. S. rassegnare S. A. R. Principe 
di Napoli, in occasione fausta ricorrenza 
sue genetliaco, fervidi devoti auguri Città 
di Padova. 

SACERDOTI - Assessore delegato. 
X 

Nell'occasione dell'onomastico di S. A. R. 
il Principe di Napoli, il sig. Prefetto di Pa­
dova comm. G. Daniele inviava il seguente 
telegramma di felicitazione. 

Primo Aiutante di Campo 
di S. A. R. Principe di Napoli - Firenze 

Prego presentare a S. A. R. Principe Vit­
torio Emanuele auguri di felicità ed omaggi 
di rispettosa devozione a nome mio, della 
Giunta Provinciale Amministrativa e dei 
funzionari dipendenti. 

Prefetto - f. G. DANIELE 
X 

Anche l'egregio Presidente della Depu­
tazione Provinciale avv. cav. Moroni, ha 
inviato il seguente dispaccio: 

Primo Aiutante di Campo 
S. A. R. Principe di Napoli 

Ricorrenza Natalizia S. A. R. Principe di 
Napoli, questa Deputazione Provinciale pre­
ga S. V., presentare vivissime felicitazioni 
è farsi interprete sentimenti devozione glo" 
riosa dinastìa. 

Presidente - f. MOROSI 

. » . 
UNA CRAVE NOTIZIA PER IL CATASTO, 
La Gazzetta di Venezia pubblica in data 

di ieri le seguenti notìzie ricevute da Roma : 
Da fonte sicura giungo la notizia, che si sa­

rebbe alla vigilia di risoluzioni radicali circa 
al Catasto. Le Provincie lombarde e venete, 
che ne chiesero 1' accalorarne»to, devono pre­
occuparsene ; ritardi nati' opera, impegni fi­
nanziari fuori delle privisioni, ritardi nel rira. 
borso. Èssi Insistono, come è naturale^ per la 
revisionò delle tariffe, per 1' applicazione della 
nuova aliquota. . 

Dall' altro lato, le Provincie che dovrebbero 
risarcire col nuovo Catasto lo perdite dell 'E­
rario, noa hanno fretta di chiedere la revi­
sione. La spesa, intanto, comincia a parerò 
un onere per il bilancio maggiore della pre­
vista, e come spèsa in sé, e come'minoro en­
trata. ; 

Il Consìglio dei ministri ha discussa la so­
spensione della legge del 1884 ; tua si è sùbi­
to avvertito l'effetto disastroso dì oodesta pa­
rata ; si studiano dei temperamenti, ma non 
si vede ohe siano facili a concretarsi ; 0 se la 
sospensione avvenisse, sarebbe una dolorosa 
prova della impotenza nostra a riformare util­
mente. 

L a u r e a . 
Annunziamo col massimo piacere un'altra 

brillantissima laurea in Giurisprudenza. Il si­
gnor Riccardo Cozzarini di Venezia, in oc­
casiono degli esami di laurea ha svolto un'im­
portantissima tesi sul seguente argomento <tE-
mancipazione secondo il Codice Civile ». I 
concetti giuridici, svolti in questo tema sono 
frutto di profondissimi studi e di un potente 
ingegno. La commissione proclamò dottore in 
Giurisprudenza il distinto giovano coi punti 
assoluti e lode. 

È l'unico laureando ohe nella presente ses­
sione abbia riportata la lode; e noi ci con­
gratuliamo vivamente col neo-dottore augu­
randogli prospere sorti nella carriera che 3arà 
per intraprendere. 

.% 
P e l c e n t e n a r i o di G. B. Verc i . 
È noto che il signor Germano Pàio diret­

tore e proprietario del collegio-convitto ex 
Baragiola tenne il 30 Ottobre p. p. nelle sale 
del Museo di Bassano una splendida comme­
morazione dell'illustre Cittadino e scienziato 
Verci Giovanni Battista. 

La Giunta Municipale di Bassano ha chiesto, 
al signor Germano Polo di poter dare alle 
stampe la commemorazione del Verci. Il Ger­
mana Polo accondiscese. 

Noi cogliamo questa occasione per congra­
tularci coll'egregio signor Germano Polo del­
l'onore conseguito, che troviamo raeritatissimo. 

Il sig. Polo è come abbiamo detto, direttore 
dell' importante collegio-convitto ormai tanto 
rinomato nella nostra città. Ce ne rallegriamo 
di tutto cuore. 

* 
Un b a n c h e t t o . 
Ieri sera una cinquantina di soci del bene­

merito « Club degli Ignoranti » offersero un 
banchetto al loro amatissimo presidente inge­
gner Felice Martini per la onorificenza testé 
avuta dal governo che lo nominava cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Noi vorremmo descrivere a lungo la spon­
taneità delle feste gentili di cui fu fatto se­
gno da parto dei convitati l'egregio sig. Mar­
tini durante tutta la serata , ma tirannìa di 
spazio ce lo vieta. 

Diremo soltanto che vi furono molti brin­
disi, tutti improntati alla massima stima ed 
amicizia verso il Martini, il quale rispose rin-
graziasido tutti delle prove continue d' attac­
camento e d'affetto che ha ricevuto. :.:• 

Parlarono il vice-presidente del Club si­
gnor Pietro Calore, il sig. Salmin, il sig. Bruno 
Barzilai, l'ing. Fioretto ed il sig. Zuliani. 

Tutti i brindisi furono salutati da vivi ap­
plausi. 

Durante i discorsi venne distribuita la se­
guente dedica : 

All' ingegnere 
FELICE MARTINI 

cavaliere della Corona d'Italia 
Gli amici 

festanti e plaudenti 
in segno d'affetto 

a l l o r o p r e s i d e n t e 
offrono 

In fine di banchetto con -gentile pensiero il 
signor Bruno Barzilai.ha voluto far assaggiare 
un liquore Importato dalla Norvegia; liquore 
che da tutti fu gustato e lodatissimo per la 
sua squisiti bontà. 

Lo scrivente si duole e si pente dì non es­
sere riuscito a far sparirò una di; quelle bot­
tiglie per farla assaggiare ai collèghi di re­
dazione. . . . . . . . . 

Alle 8 il banchetto era terminato fra lo grida 
più calde di evviva Martini. 

«*. " ; 
Benef icenza . 1 '>""' 
Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto 

Camerini-Rossi porge alla spettabile ditta Fe­
lice Bislerl e Compagni' dr:"Milano vivissimi 
ringraziamenti per il dono di N. 24 bottiglie 
di ferro-china ad uso dei minori ricoverati. 

» 
B e r l ' a m m i s s i o n e a l la s cuo l a m a c ­

ch in i s t i . 
Il Consiglio superiore della marina esami­

nerà a giorni II nuovo riordinamento por la 
scuola macchinisti di Venezia, fatto studiare 
da Morln. 

Con questo ordinamento il corso di quel!' i-
stltuto sarà ridotto da 5 a 3 anni. 

Per l'ammissione si richiederà il certificato 
di ammissiono al primo anno dell' Istituto tec­
nico, offrendo così agli allievi dalle scuole 
pubbliche ordinarie 11 mezzo di «ssere am­
messi alla scuola macchinisti senza altra sp8' 
ciale preparazione. 

Voci del pubbl ico . 
Ricoviamo e pubblichiamo: 

Onor. Signore 
Tempo addietro si accennò nelle colonne jjil 

reputato di Lei giornale quanto.ìncomodo pu 
ricolosoreehijquel fontanino collocato sul rialzj 
della Via Zitelle aderente al ristretto marcia, 
piede, il quale appunto deve essere stato co­
struito per la comodità ancha dei del Mptii 
di fórma umana passanti. 

Fin'ora ogni reclamo fa lettera mortai E 
dire che a brevissimi passi havvi tutta l'jop. 
portunltà di porlo?!;,.... 

Onde meglio accertare l'inconveniente 
invita, mediante la squisita cortese ospitalità 
della S. V. illustrissima,, l'onòr. nostro Sindaco 
a voler ossero compiacente di praticare 
sonalmente un sopraluogo, prima che I co. 
piosi spandimene dell'acqua causati tanto 
dagli attingenti, che dall'inaddata vasca noi 
portino tanto noioso inzaochoramento amine-
nochè - come il solito - si cambi l'atmosfera 
o vengaci a regalare il relativo ghiaccio. 

Perdoni la S. V. IH.ma se ardii rivolgermi 
al di Lei appoggio, a con la massima coesi, 
derazione mi rassegno , 

affez. amico ed assiduo 
L. N. 

n . % '•! 
All 'ospeda le . 
Fu ieri medicato il bambino Sohiavon Guido, 

d'anni 3, da Voltabarozzo, por ustioni ripor­
tate al braccio destro. 

* * • . 

P o v e r o g a t t i n o 1 
Ieri grande commozione fraia buona gente, 

che abita presso le graie del Carmine per t 
povero gattino in pericolo di annegarsi nelle 
acquo del canale. 

A forza di fare, mediante una tavola 
Una corda, Il gattino fu salvato con gran 
giubilo degli astanti. 

Si grida tanto, e giustamente, contro gli 
atti di barbarie, che si commettono contro 
gii animali domestici: per compensazione si 
registrino dunque, se capita il caso, anche 
gli atti di buon cuore, siano pure verso le 
povere bestie. 

' "' * " . 
P e r u n i r e ; 
Un maritoj ritardatario rientra'in casa ub­

briaco a giorno fatto. 
La, moglie : Vergognati I Venire a casa alle 

6 del mattino I Che cosa penseranno di te 1 
tuoi figli ? 

— Lasciali doVmire fino alle 1. 
«,% 

PICCOLA CRONACA 
— A Caràposampiero fu arrestato certo Mar-

tellozzo Angelo, pollivendolo, per spendita di 
monete di nikel da 20 cent, false. 

— La signora Bertolosó Ester abitante in 
via Rovina fu derubata ieri da ignoti ladri 
introdottisi nellafsua abitazione, durante una 
sua assenza, di alcuni oggetti d'oro e circa 
50 Uro di danaro. 

— Fa medicata all'Ospedale Civile certa 
Toffoli Libera, domestica, per ferita al capo 
riportata in una caduta accidentale. 

— Fu pure medicata certa Canova Angelina 
villica, per ustioni riportate al piede sinistro. 

i l prof. Oceioni 
È morto ieri a Roma mentre assisteva agli 

esami nell'Università, il prof; O n o r a t o Oc-
cloni , titolare di lingua latina nell'Ateneo di 
Roma. 

Il prof. Occionì, nato a Venezia nel 1830 
consegui la laurea iu lettere nella R. Uni­
versità di Padova. Fu Preside del nostro Re­
gio Liceo nel 1867. 

Scrisse diverse opere pregevolissime, che 
fecero fede" del suo forte ingegno • e pubblica 
articoli molto pregiati nella Nuova Antologia. 

Amatissimo dai colleghi, dagli amici e da 
quanti ebbero la fortuna di avere rapporti 
con lui, la sua perdita sarà sinceramente com­
pianta specialmente qui a Padova, dove l'Oc> 
cioni era circondato di stima e di affetto ed 
aveva un gran numero di amici cb.6 ora sono 
addoloratissimi per la sua immatura line. 

Il Comune 

Funebri Serego 
Ebbero luogo Ieri solenni funebri par il 

conte Sante Serego Allighieri. 
Fu una vera dimostrazione di' stima e di 

ajfetto all' illustre uomo. ..< 
Numerosissime furono le rappresentanze, » 

ra osse il Municipio di Venezia, di Verona, 
di S. Ambrogio, il Gran Magistero sovrano 
dell'ordina di Malta, moltissime famiglie pa­
trizie, amici, conoscenti, istituti, ecc. 

Il Municipio dì Padova era rappresentato 
dall' assessore avv. cav. uff. Giorgio Sacerdoti, 
che reggeva anche uno dei cordoni. 

Il conte Antonio Capodilista, di Padova, 
parente del defunto conte Serego, preso parte 
al funerali reggendo anch'esso i cordoni in 
rappresentanza della famiglia. 

Giunto il corteo al cimitero, furono pro­
nunciati discorsi commemoranti l'estinto. 

Pari» per primo il comm. Guglielmi, por-



landò un saluto a nomo di Verona, indi il 
conte Orimaàl, pro-slndàco di Venezia; il oav. 
Dorigo, presidente della* Deputazione provin­
ciale di Verona; il prefetto di Venezia; I* avy. 
Saggiotti, per la Società di Navigazione ge­
nerale italiana; Cerutti, per la provincia di 
Venezia, 

Il conte Antonio Emo Capodiliata, commos­
so, chiuse la serie dei discorsi, pronunciando 
parole nobilissime di ringraziamento, a nome 
della famiglia, a tutti coloro che tollero pren­
der parte alla mesta cerimonia. 

Le affettuósissimé parole del conte Emo 
Oapodilista commossero gli astanti a segno 
che era impossibile frenare le lagrime. 

Da un pezzo in quafnon si erano mai visti 
funerali"così splendidi ed Imponenti. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La seconda del Fra Diavolo ha riconfer­
mato il successo della prima rappresentazione. 
Numerosissimo il pubblico accorsovi, applau­
diti tutti gli artisti nei punti più sallenti del­
l'opera. 

L'interpretazione data ier sera fu superiore 
a quella precedente. L'accordo fu reso, mercè 
la diligenza generale degli esecutori, più com­
pleto; sparirono quelle incertezze lamentate 
da tutti, e l'esecuzione fu resa migliore. 

La sig. Cisterna, provocò applausi vivissimi. 
Altrettanto la sig. Olga Ball, di cui si consta­
tano ogni soia più i meriti che possiede come 
distinta artista, ottenne anche ier sera un 
successo lusinghiero. Qallotti-Gianoli un basso 
comico di indiscutibile valore provocò infiniti 
applausi. Eminentemente comico, corretto nella 
dizione,, è,ammirabile per l'interpretazione che 
a», dare alla sua non facile parto. Eseguisce 
la scena dello specchio a meraviglia, od I! pub­
blico ne vuole il bis. 

Beltramo è coadiutore efficace del Galletti— 
Gianoli. Abilissimo sulla scena, truccato ma-
gnìfjoamente.da masnadiere rende perfetta la 
coppia buffa. Condivide col Gianoli gli applausi. 

Delle parti comprimarie dicemmo che at­
tendevamo di riparlarne. Mario Pagani il se­
condo tenore, superò in parte quel panico dal 
quale fu dominato nella prima rappresenta­
zione. Giovanissimo com' è, continuando nello 
studio potrà acquistare sulla scena quella pra­
tica e quella disinvoltura tanto necessaria In 
un artista. Sarà certo un buon comprimario, 
perchè la sua voce, quantunque poco estesa, 
è ciò non ostante Intonata. 

E per oggi faccio passio, 
Questa sera in occasiono del genetliaco di 

S. A. R. il Principe di Napoli avrà luogo una 
serata di gala, ed il teatro sarà illuminato a 
giorno. 

Lo spettacolo incomincierà colla marcia 
reale suonata sul palcoscenico dalla banda 
cittadina. 

Si rappresenterà il Fra Diavolo. 
ERREA. 

« \ 
M l ' I r i d e - C o s s a . 
Un pubblico numeroso ed appassionato delle 

istituzioni filodrammatiche assisteva ier sera 
al trattenimento dato, da questo.vecchio circolo. 

Buòna: la;.«celta del'programma, proprio ad 
datto per dilettanti senza voler spiccar troppo 
in alto il volo come s'è visto altre volte, volo 
ehe finisce talvolta come quello d'Icaro.' 

Ottimi i signori Carrari e Piacentini nella 
commedia Bruno filatore di G. Ventura. Bene 
gli altri. specìalraonte: i Zanatta, sorella e fra­
tello. Il signor Piacentini Diego recitò poi il 
monologo Inganno fatale con molta proprietà 
di scena e dizione; fa proprio piacere il sen­
tirlo. Sì finì con la farsa Un chiodo nella ser­
ratura che fece ridere tutti perchè eseguita 
por benino. 

Parecchi giovani dilettanti fecero dei loro 
"loglio per rallegrare gl'intermezzi con dei 
ballabili, che finirono per far muovere le gambe 
alla fine dello spettacolo. :A questa coda della 
fasta furono pure invitati i tre della stampa, 
anzi i ire stampi, fra i quali il sottoscritto. 

VICTOR, 

ir; 
L A F A V O R I T A a P iove . 

[Nostro dispaccio) 
PIOVE, 1» ore 24 

Alla rappresentazione di stasera entusiasmo 
addirittura. -•••;•• 

L'ottimo baritono sig. Orlandi ha conquistato 
il pubblico. 

Benissimo la signorina Bondùà ed il tenore 
signor Cavàra. 

Continua a piacere il basso sig. Battistella. 
Teatro affollatissimo. 
Orchestra e cori superiori ad ogni elogio. 
Seghe corrispondenza. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera rap­
presentazione dell'Opera comica in 3 atti. 

Fra Diavolo 
Ore 80,15 (8 lj4 poni.) 
ALPANQRAMA in piazza Unità d'Italia 

sono visibili 60 Vedute rappresentanti 
Cos tan t inopo l i 

Aperto dalle 10 alle 23 

Corriere Giudiziario 
C o n t r o gli s t rozz in i d i Lecce 

Nel giorno 11 corrente mese, la ;Suiirema 
;Oorte di Cassazione, di Roma dovrà discutere 
ìl ricorso avanzato dagli strozzini di Lecce 
contro la sentenza di quel tribunale che venne 
riconfermata dalla Oorte d'appello delle Puglie, 
che condannava due degli affigliati alla società; 
del nuovo malandrinaggio. 

Il reato di cui sono imputati e pel quale, 
sono stati condannati àbbenchè sembri d'or­
dine privato pure rientra nell'ordine pubblico 
sia per l'offesa alla pùbblica moralità, quanto 
per i danni deli' usura spiegata causati a nu­
merose famiglie rimaste depredate e rovinate. 

Fra ministro e deputato 
In un.recente discorso pronunziato a Fer­

rara, l'onorevole ministro dell'Istruzione Guido 
Bacelli parlando di stolti e calunniatori pa­
reva avesse voluto alludere anche all' onore-
volo Cavallotti, 
. L'on. Cavallotti spedì allora il seguente di­
spaccio : 

Meina 8, ore 20,10 
Sacelli, ministro istruzione 

Modena « . ' 
Leggo ora divertendomi lepide insolenze del 

tuo discorso di Ferrara, degno di te. TI ri­
sponderò per le stampe. Vivi sano e discorri 
meno. 

CAVALLOTTI 
A cui il ministro, di ricambio : 

Modena 8, oro 22,22 
Deputato Cavallotti 

Meina 
Come ministro non ti rispondo. Come Guido 

Bacelli, avanti alla tua minaccia, sebbene non 
abbia mai pariate di te, non mi giustifico e 
non ti temo. Farai un libello di più o sarai 
creduto di meno., 

Gumo BACHLLI 

Nostre informazioni 
Cont inuano v ive apprensioni per le 

not iz ie da l l 'Or i en te . 
L ' ag i t az ione di Bór sa cont inua spe­

c i a lmen te a Vienna e Pa r ig i , 
' Le stesse paro le di Sa l i sbury , ben­

ché in. appa renza pacifiche, non fa-
rono t rova te , a b b a s t a n z a r a s s i cu ran t i . 

Nelle sfere d i r igen t i si esclude as­
so lu t amen te che, in caso de l l ' avan­
zarsi di un grosso eserci to abissino 
cont ro Anta lo e Makal ló , B a r a t i e r i 
abbia ordini id r i t i r a r s i , d i s t r uggendo 
il paese . 

Se un simile pe r i co los i p resentasse , 
non si es i terebbe a m a n d a r e in Africa 
le forze necessar ie per m a n t e n e r e alto 
il decoro d ' I t a l i a . 

• ' . 
D a fonte autorevol i ss ima si ass icura 

che . t r a i gab ine t t i di R o m a , L o n d r a 
e V ienna , esiste u n accordo perfet to 
per t u t t o ciò che r i g u a r d a la soluzione 
della quest ione d 'Or ien te . 

Al m o m e n t o oppor tuno ques ta n u o v a 
t r ipl ice farebbe va l e r e la p ropr ia au­
to r i t à di fronte ad un 'az ione franco­
rus sa o p p u r e franco-rùsso-g-ermaniea. 

Ultimi Dispacci 
I l c o n t e Torn ie l l i 

I m e r s o di u n c o n g r e s s o 
p e r la qu i s t i one d ' O r i è n t e 

(A) ROMA, 11, ore 9 
Si assicura che, ove dovesse riunirsi un 

congresso europeo per la questione d 'O­
riente, uno dei rappresentanti italiani sa­
rebbe il conte Tornielli, nostro ambascia­
tore a Parigi. 

Tntanto 6 certo che il conte Tornielli 
verrà tra poco a Roma, chiamatovi dal-
l'on Crispi. 

Dispos iz ioni de l ia m a r i n a 
in c a s o di b i sogno 

(A) ROMA, i l , ore 10 
Sono state prese le opportune disposi­

zioni per riunire a Taranto ingenti quan­
tità dì carbone e munizioni per la flotta. 

Si comprende che, se scoppiasse una 
guerra in Oriente e se l'Italia dovesse mo­
bilizzare le suo forzo navali, Taranto diver­
rebbe la nostra base d'operazione. 

U n n u o v o pe l l eg r inagg io f rancese 
a R o m a , 

(A) BOMA, 11 , ore 12 
Il cardinale Rieard, prima di partire da 

Roma ha annunziato al Papa che si orga­
nizzerà pel venturo anno un nuovo pelle-

I grinaggio francese a Roma. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Dt PADOVA 

Giorno 1S Novembre 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova. *>re i\ m. 44 s. 15 I 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 56 s. 46.| 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
Seguita all'altezza di.metri 17 dal suolo e di 
ii_ metri 3o.7 dal livello medio, del mare. 

IO Novembre 

Barometro a 0- m. , 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq, , 
Umidità relativa . . 
Direzione del. vento , 
Velocità del vento 
Stato del cielo . , 

Dalle 9 del 10 alle 9 del 11 
Temperatura massima ~ -1- 14 6 

minima = + 12.2 

'rOre Ore Ore 
9 15 31 

• • " " • • — ' ' ) »«•* 

761.8 760.6 761.1 
+ 12.8 + 14.4 •J-13.3 

9.6 10.3 10.6 
87 84 93 

NNh NNE ENE 
2 1 3 

cop. cop. cop., 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
LBONB A N O B H Gerente resp. 

La ealoe ola soda, elementi necessari allo sviluppo 
delle OBsa, sono perfettamente dosato nesT EMULSIO­
NE SCOTT, ed è questo un altro dei vantaggi ohe 
essa Ila sull'olio di fegato di merluzzo semplice. 

^Guardarsi dalle falsificazioni • e sostituzioni) 
Dichiaro di avere sperimentato nella mia pratica 

privata l'Emulsione Scott, e di averla trovata utilissi­
ma partioolarmesnte per la facilita cella quale i ma­
lati poterono prenderla, da non confonderti col di­
sgusto ohe cagiona sempre il semplice olio di fegato 
di merluzzo ; senza contare i vantaggi che recano 
Bempte gli lpofOBdti di oalqe e soda* uuiti all' Emul­
sione Scott. 

Fironzo, 2 gennaio 188tf. 
Dott. TOMMASO TOMMASI 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABBIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalle 8 1|2 allo 10 e dalle 14 1|2 alle 15 1|2 

in VIA Z A T T E R E 1234 
1356 

S. ROSEN 
Via S. F r a n c e s c o 3 9 9 0 

. 3 P &. C i O "V SS, 
Compera Libri antichi e modornl d'ogni 

sorta, nonché intere Biblioteche di qual­
siasi genere, Autografi, Stampe, Perga­
mene, Libri Corali, ecc., pagando il tutto 
a prezzi di maissimo valore ed a pronti 
contapti. 1292 

m 
ELEGANTE SCATOLA 

di 5 0 Fog l i e 5 0 B u s t e 

di finissima Carta da Leisre 

Cent. * 7 S Cent. 
P . «VIINOTT8 alla 

Car to le r i a 
al MUNICIPIO 

Assortimento scatola di tu.ii i prezzi 

OSTETRICIA 
Hi ,MALATTIE D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 1>. II . 

CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giorni 
feriali dalle 2 alle •& poni. — Martedì, Giù' 
vedi e Sabato dalle i l alle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . I 1071-

R A M EUGENIO 
PREMIATO FIORISTA 

avverte la spettabile sua Clientela che in r i ­
correnza della C o m m e m o r a z i o n e dei de­
funti, tiene nel suo Negozia in Via S. Lorenzo, 
variate . / 

e s i s t i " ~ 
di fiori Treschi, disseccati e di porcellana. , 
Si prèssa inoltre avvertire d'essere bene 

fornito di molta specieioli Giacinti d'Olanda 
doppi e semplici, di Tulipani, Ranunauli, 
Anemoni, Palmizi, Cyeadee, Pandanee, 
Musa-Ensete, e nsolttssisna piante da Serra 
calda, temperata e fredda, nonché piante co­
nifere, arbusti a foglie persistenti e caduche, 
ricca collezione di rose, eco. ecc. 

Rende pur noto che in questi giorni ai pre­
senta ia fioritura dei Crtshantemi, ricc» col­
lezione di oltre trecanIncinquanti), varietà, 
tutte coltivate in vasi, fra le quali trovane! 
pure le ultime novità premiate nel 1894 alla 
esposizione di Lione, e chiunque desiderasse 
visitarli, egli si troverà sempre a disposizione 
dei siguori Clienti per dare tutti gli schiari­
menti necessari, ed accorderà i prezzi più ri­
dotti per accontentare chiunque ne voglia fare 
acquisto. • 1347 

$0- L.PD4ZW, 
* » È". S T A T A THASr.(nr.A ,I*À È S T A T A T R A S L O C A T A 

in P iazza Frutti N. 608 A 
vicino a l Cai lè Sch iv i 

Strnordiiiarlo assortimento 
DI DRAPPERIE NAZIONALI ED ESTERE CON LANIFICI PROPRI 

REOIO SREVET10 H PRIVAIIVA perle S10FFB IMPERMEABILI 

• • PIIEZZI DI FABBRICA SEONATI SDÌ CAETONOINO DI CIASCUNA PEZZA 

Conie loni su m i s u r a — N o n si t e m o n o c o n l r o n t i 

Magazzino all ' ingrosso in P iazze t t a S a n t ' Egid io 

N u o v a S a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A — Via S. Apol lon ia - N . 4 3 2 A 

PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù R I N O M A T E F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
tr P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "ej 

da L. & 
1» 
« 4 
18 
SS» 
18 
13 

a l . i e 
4M» 
et» 
s.® 
9 » 
so 
4 » 

CALZONI' . . . 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE 

INVERNO . 
ULSTERS . . . . 

CON MANTELLINA 
VESTITI COMPLETI . . 
MANTELLI A RUOTA. 

D E P O S I T O I M P E R M E A B I L I 
C H E V I O T L O D E N E T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità, uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, ecc. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

L a JOi-t-tsa, 

OK CTJZZBIRX c&. O , 
PADOVA - Vi Sanila Giuliana - PADOVA 

ATverte la sua Spet tabi le Cl ientela ohe per 1' a p e r t u r a della n u o v a 
s tag ione h a l a rgamen te e ad o t t ime condizioni riforniti i suoi Magaz­
zini di Lastre, Cristalli, Specchi, Vetrami, Terraglie e Porcellane. — 
Aste dorate, Cornici, Carte da tappezzerie. Posatene, Oggetti di fan­
tasia per regali, ecc., ed è peroiò in grarlo di soddisfare q u a l u n q u e 
esigenza e di d is impegnare con la mass ima sollecitudine, esa t tezza ed , 
a prezzi di t u t t a convenienza qualsiasi commissione. 

Assume a n j h e forni ture per Alberghi, Caffetterie tri Istituti p r a ­
t icando speciali scont i . 1314 :; 

COLLEGIO CONVITTO 0. POLO 
e x I B a r n g i o l n . 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g ià D o c e n t e e V ico -Di re t t o r e del l ' I s t i t u t o V inan t i di B a s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequentare: le s cuo le e l e m e n t a r i , t e cn i che , g i n n a s i a l i 

i n t e r n e e reg ie , il B . Liceo, il H. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o m u s i c a l e . 
S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dalla 9 alle 17 1|2. 

II Direttore ò coadiuvato, per le Scuole Elementari, dai signori maestri Raultch 
e Trev'san- per le Scuole Tecniche e Ginnasiali .lai signori prof. Rossi, prof. Da Rln, 
ab Bl-uf Bertoncello, prof. De Lupis, prof. Antonetli, prof. Maestro, prof. Mima-
rètto prof. Bonaio. prof. Calmi e dal sig. Zanardl; per il canto e la ginnastica, 
dai signori 'prof. Patumbo e prof. Cesarano. _ _ 
La retta per gii alunni privali esterni /Ielle Scuole elementari * di L i r e 7 il mese. 

ni- SI a c c e t t a n o , a n c h e p e r la so la r ipe t i z ione , a lunn i di t u t t i i c o r s i 
dei R. I s t i t u t i , -e» 

Chiedere programmi "Ha Direziona in Via S. Giovanni d. M. 16.80 

Stabilimento idroterapico 
P I A Z Z A D U O M O - P A D O V A 

allerto anche d'inverno 
con t u t t o il c o n t o r t o 

dalle 7 alle 2 2 meno t giorni festivi, che 
si chiude alle 1 8 . 
Bagni •idro-elettrici - semplici e me­
dicat i . Docci e calde, fredde e scozzesi. 
Massaggio , ginnastica, medica. 

D i r e t t o r e med ico 1318 

ANGELO GRAPPEGGIA 
SUCCESSORE 

D i t t a E i è n a C r e m o n e s e 
PADOVA -. Via S. Egidio N. 1734 - PADOVA 

La Ditta sottoscritta si fa dovere di avver­
tire là numerosissima Clientela, che in seguito 
alla cessione e nuovo riordinamento del Ne­
gozio, potrà appagare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza, essendosi j 
rifornito di grandioso assortimento Intuitigli i 
artìcoli della più. alta novità ili Cartoleria, j 
Libri per tutte le Scuole a Bvjo.ulerie 

Comunicato 
Pregiatissimo Signore, ;..-

Mi presin far opto ali: S, V. che col giorno 
2 1 c o r r e n t e O t t o b r e apersi pur mio conto 
un Negozio Man i fa t tu re in Via S. C a u -
z iano , vicino a l Magazzen i B o n a l d i . 

La lunga esperienza acquistata in 25 attui 
presso le Rispettabili Ditte Sante Boscaroesaot-
auccessore Cristoforo.Gortivo,: l'assortinieafca, 
di merci novnà nazionali ed estere, tanto per 
uomo che per signora, ed i prezzi ̂ modicissimi,, 
mi danno fiducia che la S. V. vorrà prendermi 
In buona considerazione, ed onos'armi dt pre­
giati suoi comandi. 

Con perfetta osservanza 
1333 N a t a l e C o n t i n 

Si pregia avvertire che tiene ricco Deposito 
di Compassi della rinomata Ditta Bàrdelli di 
Milano, di Carta da lettere fln-de-sie_clè, non­
ché di l a s t r i n e di r a m e pe r fo ra te , c h e 
faci l i tano il l a v o r o del r i c a m o a c r o ­
c e t t a , del le qua l i h a l 'esclusiva p e r la 
v e n d i t a in P a d o v a . 
1338 AN01SLO GRAPPEOuIA 

Avviso importante 
La Ditta H a a s e u s t e i n e Vog le r , la barn 

nota Agenzia ili pubblicità, con succursali nell» 
principali Città d'Italia, è concessionaria dei 
più importanti giornali, ha assunto l'oselusisitìs-
della pubblicità del 

CORRIERE DELLA SEM 
D I M I L A N O 

A datare dal 1 Novembre corrente la pajr4s» 
Ubnunzi del suddetto giornale è quindi aa»,-< 
ministrata dalla Ditta sopranominata, alla quali».,; 
negozianti, industriali e privati dovranno- rsV 
volgersi per le loro occorrenze. 

Questa notizia sarà accolta cin compicia-
mento dal ..nostro pubblico, che applaude aiins, 
imprese seria ed oneste. 



TfiTgliinnunziiSIgersilp p c u j e j ì ^ ^ 

J M N E T f O M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per eonsultarioni di presenta e per corrispondenza 

BOLOGNA — Via Roma, ìf. 2S piano 2° — BOLOGNA 

ì numerosi ammalati completamente guariti sono ora una vera garanzia per tutti coloro 
che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al Gabinetto medico-magnetico. 

Gl'incontestabili buoni ed efficaci • risultati non lasciano alcun dubbio, &4L incoraggiano 
paggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. • ••,•• 

Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invieraimo una 
lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi delia malattia, ed inviando dee 
p i di capelli. insieme ad un vaglia postale di L. S.2Q, avranno in immediato-riscontro un 
consulto, cojl'indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORE , ASSI­

STENTE AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANNA D'AMICO. 
In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi h. $K;' ;:ed: ;un.iranco-

Jbolloda centesimi. 20.dentro ietterà raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia'postale,'. 
In ognuna delle lettere per .consulto.sif?;richiedono i sintomi della malattia .affinchè su 

<di essa possa il Dottore, pel maggior vaniagaio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA» 
che. spiegherà uno per uno./tutti i disturbi di^cuì soffrono,, ed indicherà in forza .della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento * del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la. desidesiderata salute od, almeno un notevole njiighoramento. 

AVVISO IMPORTANTE 
i J,& sot toscr i t ta Di t ta h a l ' o n o r e di pa r t ec ipa re al la sua 

•Spet tabi le è numerosa Clientela che dai 1. Novembre dive 
puta concessionaria esclusiva della pubblici tà del 

MHHEAE DELLA SERA 
di M i l a n o 

Coi» questo giornale, unitamente agli altri, dei quali essa 
già appaltatici;, fra.cui.il Secolo di Milano, la Tribuna di 

toma, il' Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di To-
|ino, l'Adriatico, la Gazzetta, la Difesa e \] Rinnovamento di 

il^eneaia. il Fieramosca e la Nazione di Firenze, ecc., si trova 
iieai; re l'iù' rr grado di soddisfare la propria ci entela sotto 
j|ualsi&si 'rapporto. 

Haasensteiii e Vofller 

COLL'ACQUA 

profumato 
c'inodora CHIMNA-MIGONE 

PREPARATA,,CON, SISTEMA SPECIALE, C Ò N S É R V A ' É SVILUPPA I C A P É L L I E L A B A R B A 
. . . " ài ".'-••••'• ih MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA ] ' •' . ' 

Guardarsi dalle imitazione e contraffazióni ed esigere sempre sull'etichetta il tiòme 'deipreparato', 

tJw M I ^ O W E & C. 

PI; |gBf| ; , disonesti speculatori! /M 

|iftg.anfta,ndo la.buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che t meritamente gode il F 1 5 R R Ò • C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

Jun liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

jil genuino FERRO - CHINA - BISLERI ; trovasi da tutti . 

t uon i confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve yflLfcifc Ui a Ait i l i - , . 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, sol 

nel caffè e come bibita coli'ACQUA DI NOCERA UMBRA 

ili quale è.pura, leggermente mineralizzata, gazosa incont'e 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 

.,. MILANO. - Via T o r i n o , 1 2 = MILANO 

si bendeda-tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, S lo fiala, 
oattifffig^rande L. 8,50.'.— Per le spedizioni per paccopostale Centesimi 80 in più 

' v. A Palliava dal Big."L. PALEGGIO Chincajrliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig G. B. PSZZ10L Droghiere iPìazza. Cavour, Via Turchìa e Piazza Frutti — G. B. Miozzo. 

Abbonamento al nostro Giornale L16 
AVVISO 

INTERESSANTE 
ihgl ungerò e Vezó 

Padova• S.'M atteo'1154 1155 

SVECCIATORI :CLERT 

SEMINATRICI; SACK 
Macchine Agricole 

d'ogni genere edì accessori 

Officina propria , , 
per. luvori'e riparazioni 

1179 

Se avete un Negozio da cedere. 
Case, Appartamenti o jCamere .''d'af­
fittare od oggetti da véndere; ricor­
datevi die il sensale , più sollecito 
u di minor spesa per. trovare, ciò 
elio cercate sono gli. Avvisi eeonor ; 
•mici nel COMUNE Giornale di Pa­
dova,, il più diffuso della Citta, e 
Provincia. ! ' 

GABINETTO MEDICO .MAGNETICO U. :, 
La Sonnambula ANNA ;B'AMICO dà consulti per qualunque ma­

lattia e domande d'interessi particolari. I signori .che desiderano' 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia; i 
principali sintomi del male che soffrono — se pei-domande, d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieraimò Lire Cinqui1 

in lettera raccomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO'Via Roma, piano secondo,. I ì Q L O q N j i . i , O Y / . . ''f :i 667 

Non pib dubbio sulla freschezza delle Uova| 
eòi grazioso'nuovo apparecchio; tascabile per, ,distiuguere a colpe 
doccb'o la freschezza delle uova. Indispensabile in ogni famiglia. -, 

Prezzo Cent. 80. .— Per le-Provincie cent. 15 in.più Inviare lettere 
e' vaglia a CARLO BÒDE, Viji del'Corso, 307, ptàuo primo, ROMA. 

Sconto ai Gftincaglieri e Rivenditori ìlio) 
— • • r • ' • • • • — " ' - > • - ; ' | . ' » ' • — " • • » • " • • ^^mm^Mmm. 

RN EI^BRMIIC A 
' Specialità dei F R A T E L L I BRANCA,,di Milano, Yia' Broletto, 35,-: 

i i so l i che rie posseggono 11 vero e genuino processo ,,, 
Premiati' eoa incaglia d'orò è gran, diploma d'onero allei priueipali Esposizioni nazionali 'ed internazionali ' 

Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo -4 Baccoriiandàto ila celebrità'mediche 
Esigere Wll'etieMtÀ la_flrma trasversale MtATEIXI BHANCA' e C. — Concessionari por l'America del Sud C. l>, IIOIfEĵ ; Q«f!s 

Ì042 Guardarsi dalle contraila Ioni ukjÀ&ì, 

Padova 1895 Tipografia F. Saoehatio 


